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CAMERA DEI D E P U T A TI — SESSIONE DEL 1 8 57 

TOMATA DEL 2 FEBBRAIO 1857 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E A V V O C A T O C A R L O C A D O R N A . 

SOMMARIO . Atti diversi — Sorteggio degli uffici — Omaggi — Bélazione sulVelezione seguita nel collegio di Varaìlo e 

proposizione di annullamento per l'intervento in quell'uffizio elettorale di un elettore ivi nominato presidente e non ap-

partenente a quel collegio — Parlano in favore del convalidamento il  ministro dell'interno ed i deputati Farina P. e 

Marco, e lo combattono i deputati D'Arcais relatore, Pescatore, Depretis, Tola P. — Repliche — L'elezione è annullata — 

Interpellanza del deputato De Sonnaz al ministro della guerra intorno alla legge del reclutamento dell'esercito, e circa i 

riformati — Risposte e ragguagli del ministro — Osservazioni e proposte dei deputati Pescatore, Notta, Cossato, Va-

lerio, Quaglia, Gastinelli, Mezzena, Bottone e Petitti — Si passa all'ordine del giorno secondo la proposta del deputato 

Quaglia. 

L a seduta è ape r ta el le o re \ p o m e r i d i a n e. 

saracco, segretario, dà le t tu ra del p rocesso verba le 

del la to rna ta p receden te, il qua le è app rova to. 

(Si procede all'estrazione a sorte degli uffìzi.) (1). 

4TTI D1TEBS1. 

pres idente. P rego i s ignori depu ta ti di vo lersi r a d u-

n a re domani mat t ina al le o re l i negli uffiz i onde cost i tu i rsi 

e p r e n d e re conoscenza di quei p roge t ti che s a r a n no ai mede-

simi d is t r ibu i t i. 

I I s ignor i n t enden te del la provincia di P i n e r o lo scr ive di 

a v e re inv ia to alla Camera sei esemp la ri degli a t ti di quel 

Consigl io p rov inc ia le re lat ivi al la scorsa Sessione del 1856. 

S a r a n no deposti nel la b ib l io teca e negli a rch ivi del ia Ca-

nnerà. 

RELAZIONE SOPRA UN'ELEZIONE. 

pres idente. I l d e p u t a to D 'Arca is ha la paro la per r i -

fe r i r« sopra un 'e lez ione. 

d'arcais, relatore. C o n f o r m e m e n te al reg io decre to U 

genna io c o r r e n te a n n o, il col legio di Varal lo, composto d ' una 

sola sezione, si r adunava p er e leggere il suo depu ta to al P a r-

l a m e n t o. 

(1) Gli uf f ic i si cos t i tu i rono poi n el modo seguen te : 

UFFICIO I. Presidente, Lisio — Vice-presidente, Daziarli — Segretario, 
Mazza P. — Commissario per le petizioni, Giovanola. 

UFFICIO II . Presidente, Berti — Vice-presidente, Quaglia — Segretario, 
Corsi — Commissario per le petizioni, D'Arcais. 

UFFICIO II I Presidente, Michelini G. B. — Vice-presidente, Bottone — Se-
gretario, Botta — Commissario per le petizioni, Bottero. 

UFFICIO IV . Presidente, Depretis — Vice-presidente, Brignone — Segretario, 
Tegas — Commissario per le petizioni, Farina M. 

UFFICIO V. Presidente, Cavour G. — Vice-presidente, Ricci — Segretario, 
Crosa — Commissario per le petizioni, Farini. 

UFFICIO VI . Presidente, Cadorna Carlo — Vice-presidente, Sineo — Segre-
tario, Marco — Commissario per le petizioni, Cavallini. 

UFFICIO VII . Presidente, Teechio — Vice-presidente, Polto — Segretario, 
Debenedetti — Commissario per k petizioni, Germanetti. 

L'uff ic i o p rovv iso r io (noti la Camera ques ta c i rcostanza) 

era p res iedu to dal s ignor avvocato Pol to, p res iden te di quei 

t r i buna le prov inc ia le. A l l 'e lez ione del l 'u f f ic io def in i t ivo con-

co rse ro i 8 e le t to r i, e con 16 voti r isu l tò e le t to p res i den te lo 

s tesso avvocato Pol to. Però, come r ivelasi dal ve rba le de l l 'u f-

ficio p rovv isor io, da a lcuni e le t to ri si e levò il dubb io se il 

p res iden te Po l to, s iccome p res iden te del l 'uf f ic io p rovv isor io, 

po tesse essere e le t to p res iden te del l 'u f f ic io def in i t ivo, e l ' u f -

ficio provv isor io decise a f f e rma t i vamen te, a l legando per unica 

rag ione che nel la legge e le t to ra le del 17 marzo 1848 non si 

r i nvenga disposiz ione in con t ra r io. 

S ' i n t rap rese ro qu indi le operaz ioni e le t to ra l i, le quali nel 

res to p rocede t te ro r e g o l a r m e n t e. Gli e le t to ri inscr i t ti e r a no 

184, e di questi 8U r i sposero alla ch iamata e vo ta rono. I voti 

f u rono dati in n u m e ro di 76 al s ignor Vincenzo Bo lmida, b a n-

ch ie re, e di 8 al conte Giuseppe Greppi ; cos icché, avendo i l 

s ignor Bolmida r i un i to un n u m e ro di voti magg io re de l la 

metà di que l lo dei votanti e magg io re del te rzo di que l lo 

degli e le t tori iscr i t t i , f u p roc lamato depu ta to. Ma a f r o n te di 

sì notevole maggioranza di voti a favore del s ignor Bo lmida, 

duo le al l 'uf f ic i o IV di dover a p p u n t a re ques ta e lez ione d ' i r -

rego la r i tà ta le che, secondo lu i , deve p o r t ar seco l ' annu l la-

m e n t o. 

Dal ve rba le del l 'uf f ic io def in i t ivo r isu l ta che il p res iden te 

si as tenne dal vo ta re pe rchè non era e le t to re di quel co l leg io, 

e ques ta c i rcostanza, benché non accennata nel la poco m o t i-

vata decis ione del l 'uf f ic io provv isor io, pa re debba essere 

s tata que l la che fece nascere i dubbi mossi dagli e le t to ri sul la 

val id i tà del la nomina del l 'avvocato Pol to a p res iden te de l l 'u f-

ficio def in i t ivo. In ogni caso, l 'uf f ic i o c rede suo dove re di 

r app resen ta r la alla Camera, impo r tando essa una ques t ione 

g rave e forse nuova dopo che la legge e le t to ra le è in v igore. 

L'uff ici o IV c rede assurdo il vo ler a m m e t t e re che la no-

mina di uno non e le t to re a m e m b ro del l 'uf f ic io def in i t ivo 

possa essere val ida, per la sola rag ione che nel la legge non 

vi sia d isposiz ione che io v iet i. 

Dal complesso del la legge e le t to ra le si ev ince che l 'uf f ic i o 

def in i t ivo deve comporsi di e le t to ri appa r tenen ti non solo 

al lo stesso col legio, ma anche alla sez ione se in più sezioni 

esso fosse div iso, e negli ar t icoli 76 ed 80 avendo esp l ic i ta-


